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PAG. 1 2 l'Unità SPORT 

COPPA ITALIA: nella quarta giornata diverse squadre corrono il grosso rischio di fallire la qualificazione agli «ottavi» 

Fiorentina: «ultima spiaggia» col Pisa 
Lazio-Napoli: un big-match apertissimo 

Per Tlnter contro il Foggia è prova d'appello - Alla Roma basta un pari a Verona - Juventus-Milan scontro dalle mille suggestioni - Bari-Udinese incontro spareggio 

Rieti ne va plus? Chi sai A* 
spettiamo di conoscere 1 re
sponsi del campi, poi tirere
mo le somme. Per ora, a po
che ore dal fischi di Inizio 
della quarta giornata di Cop
pa Italia In programma tra 
oggi pomeriggio e questa se
ra, 1 giochi per le qualifi
cazioni restano aperti, sono 
ancora tutti da fare. Dopo 
270 minuti di calcio ufficiale 
non esistono qualificati di. 
ufficio, come non esistono 
bocciate di fatto. E190 minu
ti di quest'oggi — almeno per 
quanto riguarda 11 passaggio 
agli «ottavli — potrebbero 
ancora lasciare 11 discorso in 
sospeso. 

A testimonianza dell'equi
librio che sta caratterizzan
do questo Inizio di stagione, 
a conferma delle difficoltà di 
carburazione In cui si dibat
tono le cosiddette grandi. A 
questo punto, data l'Incer
tezza che caratterizza cia
scun girone, la panoramica 
sulla giornata, per quanto 
sommarla, non può essere 
che vasta. 

Nel primo girone Bene
vento-Torino e Cagliari-Pa
lermo assumono 11 carattere 
dello spareggio. Non è facile 
11 compito del granata sul 
campo degli Imbattuti san
niti. Il Benevento, unica 
compagine Imbattuta di C, a 
sorpresa, potrebbe questo 
pomeriggio porre la propria 
candidatura agli «ottavi». 
Stiano bene attenti 1 grana
ta. 

Nel secondo girone la Pi
stoiese ha buone possibilità 
di rientrare nel gioco se riu
scirà a battere la tutt'altro 
che Irresistibile Triestina. 

Apertissimi 1 giochi nel 
terzo girone. Il big-match è 
Lazio-Napoli, occhio alla 
classifica, anche Atalanta-
Perugla e Salernltana-Avel-
llno sono partite che, al tirar 
delle somme, potrebbero ri
velarsi determinanti. 

Grande attesa, nel quarto 
girone, per Fiorentina-Pisa. 
Per 1 viola si tratta della pro
va d'appello. Dovesse fallire, 
De Slstl e la sua truppa a-
vrebbero mancato 11 primo 
traguardo della stagione. È 
un derby. Insomma, questo 
In programma a Campo di 
Marte dal sapore — per 1 vio
la — di «ultima spiaggia» 
(mancherà 11 terzino Rossi, 
Infortunatosi ad un ginoc
chio). Chi rischia di meno — 
non foss'altro per 1 dimessi 
programmi della vigilia — è 
ovviamente 11 Pisa nelle Ine
dite vesti di capolista. 

Verona e Roma si giocano 
11 primato del sesto girone. 
Al «Bentegodl» 1 glallorossl 
cercheranno di conservare I* 
Imbattibilità. L'impresa è 
possibile anche in relazione 
al calendario. Un nulla di 
fatto potrebbe Infatti finire 
col soddisfare sia la Roma 
che 11 Verona. 

Scontro ricco di suggestio
ne, nel sesto girone tra Ju
ventus e Mllan. Partita d'al
tri tempi, dalle grandi tradi
zioni e dall'Indubbio fascino. 
11 cui risultato può rimettere 
In gioco 11 Catania oggi po
meriggio alle prese sul pro
prio terreno col modesto ma 
non rinunciatario Padova. 

Piuttosto equilibrati e pri
vi di particolari motivi di in
teresse gli scontri del settimo 
girone, un girone senza 
grandi protagoniste ed anco
ra estremamente Incerto. 

Nell'ottavo girone è inte
ressantissima la volata stret
ta tra Udinese, Bari ed Inter 
per l'aggiudicazione dei due 
posti agli «ottavi*. È l'unico 
girone dove le più forti sono 
riuscite a fare 11 vuoto alle 
loro spalle. Bari-Udinese è 
match spareggio. Riuscisse
ro a vincere, 1 pugliesi avan
zerebbero una serissima 
candidatura agli «ottavi». 
Non meno Interessante In
ter-Foggia. Per Marchesi e 
per la sua squadra è già tem
po di prova d'appello, alme
no secondo 1 più impazienti e 
Intransigenti censori. Una 
nuova battuta d'arresto e la 
maretta In casa nerazzurra 
rischerebbe di trasformarsi 
In tempesta. 

Marino Marquardt 

A N T O G N O N I e DE S IST I in conciliabolo 

La situazione 
I GIRONE 

CLASSIFICA 
Cagliari 
Torino -
Banevento 
Palermo 
Monza 
Reggiana 

0 6 
0 4 

COSI OGGI 
Benevento-Torino 117.30): Be
nedetti. Cagliari-Palermo 
(20 30): Patrassi. Reggiana-
Monro (20 45 sul «neutro» di 
Padova): Renella 

Il GIRONE 
CLASSIFICA 

Lazio 3 3 1 1 1 4 4 
Atalanta 3 3 0 3 0 1 1 
Perugia 2 3 0 2 1 3 4 
Salernitana 2 3 0 2 1 1 2 

COSI OGGI 
Atalanta-Perugia (20.30): P i a n 
dole; Lazio-Napoli (20.45 Stadio 
Flaminio): Barbaresco; Salernl-
tana-Avellino (20.30): Lo Bello 

IV GIRONE 
CLASSIFICA 

COSI OGGI 
Modena-Lecce (20.30): Sguizza» 
to; Spal-Como (20.30): De Mar
chi»; Verona-Roma (21): D'Ella 

CLASSIFICA 
VI GIRONE 

Juventus 
Milan 
Catania 
Pescara 
Padova 
Genoa 

7 6 
4 2 
3 3 
3 4 
2 3 
4 6 

Ascoli 
Varese 
Pistoiese 
Brescia 
Sampdoria 
Triestina 

3 3 0 
3 1 2 
3 1 1 
3 1 O 
3 0 2 
3 0 1 

Bologna 
PÌS6 
Fiorentina 
Campob. 
Nocerina 
Cavese 

2 1 
2 1 
1 1 
1 0 
1 0 
0 1 

1 8 
0 2 

COSI OGGI 
Cetonia-Padova (16.30): Esposi
to. Juventus-Milan (20.30): Ber
gamo; Pescara-Genoa (21): 
Lombardo 

VII GIRONE 
CLASSIFICA 

Cesena 5 3 2 1 0 6 2 
Arezzo 4 3 2 0 1 4 2 

Catanzaro 4 3 2 0 1 4 2 
Cremonese 2 3 0 2 1 3 4 
Semb 2 3 0 2 1 2 3 
Paganese 1 3 0 1 2 0 5 

COSI OGGI 
Catanzaro-Cremonese (17): Le
ni; Paganese-Cesena (giovedì a 
Salerno. 20.46): Mattel; Sambe-
nedettese-Arezzo (21): Baldi 

Vili GIRONE 
CLASSIFICA 

Udinese 8 3 3 0 0 6 2 
Bari 5 3 2 1 0 6 2 
Inter 4 3 2 0 1 4 2 
Riminl 1 3 0 1 2 3 6 
Vicenza 1 3 0 1 2 3 6 
Foggia 1 3 0 1 2 3 7 

COSI OGGI 
Bari-Udinese (20.30): Angelelll; 
Inter-Foggia (a Como, 20.45): 
Pieri: Rimini-Vicenza (17.30): 
Sarti 

COSI OGGI 
Pistoiese-Triestina (21): Giaffre-
da; Varese-Ascoli (20.45): Poi-
ratto. Samp-Brescia (21): Lene-

, se 
III GIRONE 

CLASSIFICA 
Napoli 5 3 2 1 0 3 1 
Avolhno 3 3 1 1 1 4 4 

COSI OGGì 
Campobasso-Nocenna (17): A-
gnolin; Caveae-Bologna (20.30): 
Magni; Fiorentina-Pisa (21): Ca-
sarm 

V GIRONE 
CLASSIFICA 

Roma 5 3 2 1 0 6 1 
Verona 5 3 2 1 0 4 1 
Lecce 3 3 1 1 1 1 2 
Como 2 3 0 2 1 2 3 
Spai 2 3 1 0 2 1 2 
Modena 1 3 0 1 2 2 7 

Questo il regolamento 
Le 4 8 partecipanti sono divise in otto gironi di sei squadre: passano 

il turno le prime due di ogni girone. Sedici promosse quindi. Previste 
cinque giornate per la fese eliminatoria. In caso di parità in classifica 
vale la differenza reti, in caso di ulteriore parità il maggior numero di 
gol segnati. Se la parità permane sorteggio. In gara potranno essere 
sostituiti tre giocatori per ogni squadra. La successiva fase della 
Coppa: gli ottavi si svolgeranno il 18 maggio e il 1* giugno; I quarti l'8 
e il 15 giugno; le semifinali il 19 e il 22 giugno. Eliminazione diretta 
con partite di andata e ritorno: i gol in trasferta valgono II doppio. La 
finale si svolgere il 26 e il 29 giugno (partita di andata a di ritorno). 

Dal nostro inviato 
(Di ritorno da Lucerna) — 

Abbiamo incontrato gli Abba
inole tre giorni prima che vin-
cessero il loro secondo titolo 
mondiale. I fratelli di Pompei 
vogavano con forza sul Rotsee, 
il più bel campo di regata del 
mondo. Vicino a riva tt sprona
va Giuseppe La Mura, 42 anni, 
medico della mutua, loro zio e 
allenatore. 'Abbagnale, fate 
andare quei remi», urlava. 

Signor La Mura, non la 
mandano mai a quel paese? 

«Qualche volta si. Un atleta 
che lavora per due ore e con 
molti milligrammi d'adrenali
na nel corpo va spesso in bestia. 
E allora non guarda se l'allena
tore è anche uno zio. Se dovessi 
prendere cappello per questo, 
cambierei mestiere». 

Cosa l'ha spinta a seguire gli 
Abbagnale? 

•Niente. Che abbia allenato 
proprio i miei nipoti è solo un 
caso della vita. Io ho soltanto 
fiducia in me stesso, nel mio 
modo di lavorare e di concepire 
lo sport...«. 

Ce lo spieghi. 
«Ho studiato i metodi d'alle

namento all'estero. Molto duri. 
Pensi, vogate di 80 chilometri. 
Io odio questo modo di fare 
sport. Mi raccontavano che i 
veri atleti possono nascere sol
tanto in determinati laboratori 
e usando tecniche da super
man. Se fosse vero, rimuginavo 
fra me, sarebbe la fine di una 
cultura occidentale sportiva. 
L'importante, ripeto spesso, è 
che i ragazzi ei allenino in modo 
naturale, con pochi mezzi, in 
posti dove possano andare tut
ti. Come, ad esempio, a Castel
lammare di Stabia. Un canot
tiere deve vivere fra la sua gen-

/ / grido 
di dolore 

Il presidente del CONI. 
Franco Carraro, ha lanciato 
il suo grido di dolore: anche il 
calcio — come il pentaparti
to — sfonda i tetti e si sa che 
in Italia i tetti sfondati e i 
palazzi crollati rimangono 
così per un pezzo, alle volte 
per sempre: nessuno torna 
indietro. Invece Carraro 
chiede proprio quello: di tor
nare indietro. Lo ha chiesto 
alle società di calcio, che 
hanno preso la rincorsa au
mentando i prezzi dei bi
glietti di ingresso agli stadi, 
soprattutto i più bassi, quelli 
dei popolari. 

Tutta colpa, lo abbiamo 
già scritto, della vittoria ai 
mondiali di Spagna. Un sin
golare avvenimento al quale 
— in questo periodo — si 
rapporta tutto- la televisio
ne. facendo il bilancio delle 
aumentate presenze di stra
nieri in Italia nella stagione 
estiva, ha affermato che agli 
affetti promozionali avevano 
giovato al nostro paese la li
berazione del generale Do-
zier e — appunto — la vitto
ria ai mondiali: tutti veniva
no qui per vedere che faccia 
hanno liberatori e calciatori. 
Insana curiosità — quella 
per i calciatori —; soddisfar
la costava assai più che an
darsene da Amburgo a Ric
cione. 

Comunque degli stranieri 
non è che importi molto: V 
appetto di Carraro è da con
dividere per gli indigeni, ma 
proprio rovesciando le moti
vazioni che all'aumento dei 

biglietti hanno dato i diri
genti delle società Loro so
stengono — sia pure non e-
splicitamente — che il calcio 
migliore del mondo può an
che essere pagato con t prez
zi più alti del mondo, mentre 
l'argomentazione valida è al
l'opposto- proprio perché l'I
talia ha vinto i mondiali può 
far tornare negli stadi quegli 
spettatori che se ne erano al
lontanati delusi dal gioco e 
dal costume sportivo, dagli 
scandali e dalla violenza; ma 
alzare il prezzo dei biglietti 
può anche, al contrario, al
lontanare un'altra parte di 
pubblico, per la quale i popo
lari a 6 mila tire (la cifra ver
so la quale ci si sta allinean
do) sono eccessivamente gra
vosi. Era sui giornali di ieri la 
notizia che nelle partite di 
Coppa Italia di domenica 
scorsa sono aumentati gli in
cassi ma sono diminuiti gli 
spettatori. La vittoria ai 
mondiali di calcio, quindi, 
può anche aumentare il nu
mero di tedeschi che vengono 
a fare il pediluvio nell'Adria
tico, ma rischia di allontana
re dagli stadi almeno due ca
tegorie: i giovani che non 
guadagnano ancora e gli an
ziani che non guadagnano 
più. 

Carraro ha invitato te so
cietà di calcio a darsi una re
golata, a riportare di propria 
iniziativa i biglietti dei popo
lari al limite massimo di 4500 
lire. È giovane il presidente 
Carraro: crede ancora nello 
Befana. 

Kim 

Sul «caso» Agnolin-Braghin 
l'Ufficio inchieste indaga 

AVELLINO — Il presidente dell'Avellino, don 
Antonio Sibilio, ha rettificato il tiro o meglio lo 
ha aggiustato. Le dichiarazioni del vicepresiden
te Bruno Petratta, rilasciate in merito al «caso» 
Braghin-Agnolin, facevano pensare che vi fosse 
una sorta di mania di persecuzione della classe 
arbitrale nei confronti della squadra irpina. Eb
bene, don Antonio ha dichiarato testualmente: 
«Voglio precisare che la nostra pretesta non inve
ste tutto il settore arbitrale. I direttori fanno par
te di una categoria che consideriamo benemerita 
e verso la quale abbiamo la massima considera
zione. La nostra presa di posizione e rivolta a far 
luce sull'atteggiamento antiavellinese di Agno-
lin, dovuto a motivi impiegabili ed accentuatasi 
il 13 novembre scorso durante Avellino-Bologna, 
vinta per 1-0 dai felsineii, dopo che alla nostra 
squadra era stato annullato un gol ritenuto rego
lare dai maggiori commentatori sportivi presenti. 
Del resto, si potrebbe visionare il filmato tra
smesso nel corso della rubrica tv «La domenica 
sportiva». 

Il vicepresidente — dal canto suo, ha chiesto al 
«capitano» Di Somma di investire della questione 
il presidente dell'Associazione Calciatori, Sergio 
Campana, in quanto stando alle dichiarazioni del 
giocatore Braghin, l'arbitro avrebbe pronunciato 
frasi lesive della dignità del giocatore stesso. Ma 
il vicepresidente ha anche chiesto che la Feder-
calcio incominci a pensare al «sistema del sorteg
gio, a] posto dell'attuale metodo di scelta perso
nale del direttore di gara». Ora, c'è da ricordare 
che il sig. Agnolin non è nuovo a casi di questo 
genere. Basterà ricordare la famosa frase rivolta 
due anni fa a Bettega e ai suoi compagni: «vi 
faccio un coso così», che costò all'arbitro di Bas-
sano del Grappa quattro mesi di squalifica. In
tanto il presidente della Lega. Antonio Matarre-
se ha chiesto l'intervento dell Ufficio d'inchiesta 
•perché lo stesso accerti eventuali responsabilità 
da parte di eventuali tesserati». Se dovesse ri
spondere a verità quanto affermato da Braghin 
(intanto Agnolin ha negato il fatto), le sanzioni 
nei confronti del direttore di gara dovrebbero es
sere molto severe. 

L® zio medico spiega 
il «miracolo Abbagnale» 

te, non essere costretto a lascia
re gli amici per recarsi in centri 
mastodontici dove si allenano i 
campioni. Sono contrario al ca
nottaggio militare come a quel
lo familiare». 

E lei l'ha trovata? 
«Penso di sì. Premetto che 

per diventare campioni bisogna 
essere forti come gli altri, alle
narsi come gli altri, imparare la 
tecnica come gli altri. Poi è ne
cessario usare dei trucchi che 
permettano di sincronizzare i 
tempi d'impiego delle gambe e 
del busto». 

E' tutta qui la famosa *uia 
napoletana» al canottaggio? 

•No, ci mancherebbe altro. 
Segua, per favore, la mia logica. 
All'inizio della loro carriera, gli 
Abbagnale non erano i migliori. 
Ergo, se c'erano già ragazzi più 
bravi dei miei nipoti, anche da 
grandi li avrebbero battuti. In
vece no. La spiegazione è sem
plice: gli altri avevano soltanto 
il fisico da campioni, gli Abba
gnale l'intelligenza». 

Quindi, come in tutti gli 
sport, l'intelligenza è fonda
mentale per diventare campio

ni. 
«Senza dubbio. Ma non con

fondiamola con l'intelligenza di 
chi prende 30 e lode all'Univer
sità. Io parlo dell'intelligenza 
dell'apprendimento. Il ciclo 
completo della vogata è un ge
sto artistico che l'atleta deve a-
ver già presente nel suo cervello 
prima di metterlo in pratica. 
Non si diventa campioni senza 
possedere un preciso ideogram
ma motorio». 

Che tipi di ragazzi sono gli 
Abbagnale? 

«Sono come gli altri ragazzi 
che vivono fra i 30 mila di Pom
pei, vanno al cinema, si fidan
zano spesso. E' gente tranquil
la, tranne che in allenamento. 
Appena si sistemano sulla bar
ca diventano severi, sono conti
nuamente alla ricerca della 
perfezione. Lei parlava di via 
napoletana al canottaggio. E' 
una via dove c'è spazio solo per 
chi è intelligente e possiede del
le qualità morali. Voglio vince
re, insomma, non per i soldi, ma 
perché mi piace». 

Sergio Cuti 

Il presidente della Repubblica, 
Sandro Pertini e il segretario 
del PCI, compagno Enrico Ber
linguer, hanno inviato tele
grammi di felicitazioni per il 
successo ottenuto dal canot
taggio azzurro. 

Prènde il «via» a Goodwood il «mondiale» su strada 

Nella «Cento chilometri» 
i vede favorita 

vanti alla RDT 
Greg 

l'URSS 
Il et azzurro, per quanto riguarda i suoi ragazzi, non si fa illusio
ni: gli basterebbe che si piazzassero tra il quinto e il settimo posto 

Nostro servizio 
GOODWOOD — Alle dieci della sera, un 
po' Gregori si lascia andare. I suoi ragazzi 
sono a Ietto, tutto procede bene, oggi Gio
vanni Bottoia, Francesco Cesarmi, Massi
mo Ghirotto e Roberto Pagnin affronte
ranno il campionato mondiale della Cento 
Chilometri e il commissario tecnico dei no
stri dilettanti accetta il dialogo coi cronisti 
senza quelle riserve cui siamo abituati 
quando s'avvicina l'ora della battaglia. E la 
presentazione della gara, se vogliamo, ma 
anche una chiacchierata che va oltre gli 
schemi ufficiali. 

Si capisce, ad esempio, che Cesarmi — 
già in risalto nel Giro delle Regioni e vinci
tele del Giro d'Italia baby — e l'elemento 
di punta dell'intera pattuglia azzurra, quel
la della Cento e quella della prova indivi
duale. Nato a Spoleto nel marzo del '68, 
Cesarmi possiede i mezzi del corridore 
completo e per di più ha il temperamento 
del lottatore, dell'atleta capace di soffrire. 

«Come carattere lo paragonerei a Gi-
mondi», dice Gregori, e a tale annuncio un 
collega sembra voglia balzare dalla poltro
na. 

•Parlo di carattere», sottolinea Gregori 
notando il movimento. E poi: «C'è un bel 
vivaio, una bella nidiata, da tempo non si 
vinceva all'estero come quest'anno. Mi pa
re che in vista delle Olimpiadi di Los Ange
les '84 siamo ben messi. Intanto pensiamo 
ai mondiali...». 

Chi vincerà la Cento Chilometri? Quale 
quartetto ha maggiori possibilità di impor
si a cavallo di un percorso tormentato, 
comprendente salite, gobbe e un'infinità di 

curve? 
«Ecco, considerando le caratteristiche di 

un tracciato unico nella storia di questa 
competizione, cioè misto e non più pianeg
giante, da grosse medie come nelle prece
denti edizioni, penso che la squadra dell' 
URSS sia più dotata della RDT, ma io pun
terei anche sul Belgio». 

La RDT correrà su biciclette collaudate 
dal record dello scorso anno, dai 50,307 di 
Praga, biciclette col manubrio all'insù, per 
intenderci, e ciò non è in contrasto col cir
cuito di Goodwood? 

«Potrebbero nascere difficoltà in discesa 
e in curva, però non dimentichiamo che 
Ludwig e compagni vanno in pista, vanno 
dappertutto». 

ETItalia? 
•Gli azzurri sono in forma, ma 6ono pure 

dei novellini e di conseguenza mi riterrò 
soddisfatto se ci piazzeremo nell'arco dal 
quinto al settimo posto. La squadra dovrà 
iniziare bene, con un ritmo sostenuto: la 

Erudenza, il calcolo, sarebbero un errore. 
'è il pericolo di essere raggiunti con un 

comportamento del genere e il morale dei 
ragazzi subirebbe una brutta scossa. Sui 
principali dislivelli il treno verrà fatto da 
chi è meno scalatore: andassero in testa i 
più dotati, la squadra si sfascerebbe». 

La Cento Chilometri è entrata nel pro
gramma dei «mondiali» vent'anni fa. Era
vamo a Roncadelle di Brescia in quel po
meriggio del 1962, un pomeriggio radioso 
per i colori italiani poiché andammo sul 
podio del trionfo con Grassi, Maino. Ta-
gliani, Zandegù. Poi altre due medaglie d* 
oro, due d'argento e tre di bronzo, un pas

sato ricco di soddisfazioni, nel '77 la secon
da moneta alle spalle dell'URSS e stop. E 
d'altronde anche la Svezia non ha più i 
quattro fratelli Petterson che per tre anni 
consecutivi hanno meravigliato le platee 
della «Cento»: i tempi cambiano, le medie si 
alzano, sono due campionati di seguito che 
la RDT vola. Nel torneo dell'81 avevamo 
Delle Case, De Pellegrin, Maffei e Milani 
(quinti a 4*41" dai vincitori) e Gregori ha 
dovuto ricomporre il quartetto perché De 
Pellegrin non corre più e gli altri tre milita
no in campo professionistico. 

Insomma, conta parecchio l'affiatamen
to, l'intesa, il sapere cosa può dare uno e 
cosa può dare l'altro. Certo, stavolta si trat
ta di una Cento Chilometri del tutto parti
colare, senza grandi tirate, una prova in cui 
le condizioni atletiche, la tenuta alla di
stanza peseranno maggiormente dei tradi
zionali cambi, di quella sincronia richiesta 
dai percorsi lisci, pressoché dritti. Una 
nuova Cento, un nuovo quartetto, una 
squadra di ventenni e un filo di speranza. 
Gli azzurri vengono dal Belgio, da una bella 
preparazione, da una serie di undici succes
si conquistati contro avversari di valore e 
in un clima pressoché identico a quello di 
Goodwood dove un po' appare il sole e un 
po' il cielo rovescia acqua. Non è il caso di 
sognare, ma Gregori è tranquillo, sorriden
te, e ci pare una buona vigilia. 

Gino Sala 

• Netta foto: il et GREGORI 

Dal nostro inviato 
GOODWOOD — Afentre gli 
azzurri arrivavano a Goo
dwood, arrivava anche la notì
zia che Hinault, nonostante le 
forti pressioni della Renault, 
non correrà per evitare le accu
se di tradimento dei suoi com
pagni, che gli rammentano co
me avesse concordato con loro 
un'azione comune di protesta 
verso la federazione francese. 
Positive invece le notizie su 
Maertens, pronto a difendere 
degnamente il titolo conquista
to l'anno passato a Praga. 

Intanto, all'arrivo a Londra 
gli azzurri di Martini e le azzur
re di Malvicini hanno trovato il 
sole e poi, via via che col pul
lman si scendeva verso il Sud 
(circa due ore di strada) anche 
la temperatura è apparsa buo
na al contrario di quello che si 
temeva. AU'Avisford Park Ho
tel di Walberton (un luogo a-
meno e tranquillo a qualche 
chilometro dai circuito di Goo
dwood dove si disputerà il 
mondiale) hanno trascorso ieri 

Hinault dà forfait? 
Azzurri a Goodwood 

un pomeriggio di relax. 
La bicicletta non rientrava 

nei piani della giornata e sol
tanto Saronni col fido Ceruti, 
Aìgentin e Gavazzi, l'hanno 
presa per una «tji'ta turistica» di 
pochi chilometri sul circuito 
della corsa. Moser, Saronni. 
Contini. Baronchelli. Gavazzi, 
Argentin, Ceruti, Masciarelli, 
Torelli. Amadori, Leali e Chi-
netti, assieme alle due risente 
Perito e Bombini invece peda
leranno oggi tutti insieme per 
circa 150 chilometri. 

Se il clima non dovesse mu
tare, almeno per i giorni delle 
uscite in allenamento, sarebbe 
un fatto molto positivo, ma in 
ogni caso che agli azzurri spetti 
un posto tra i tavoliti in questo 
mondiale, comunque si metta il 
tempo, non lo nega nessuno, 

tanto meno Martini. Il et-, pe
rò. avverte che i pericoli sono 
tanti. 

•Non si può pedalare fino dal 
primo chilometro col pensiero 
fisso di portare alla volata il ve
locista — spiega Martini —, si 
deve essere protagonisti, di vol
ta in volta con uomini diversi, 
delle varie fasi della corsa e al
lora è molto probabile che siano 
gli altri a trovarsi in difficolta, a 
dover lavorare per annullare le 
fughe. Questa tattica, salvo im
prevedibili defaillance, ci è 
congeniale perché abbiamo più 
uomini vincenti delle altre for
mazioni». 

Parlando poi delle difficoltà 
del percorso il e t , insiste note
volmente sui problemi del ven
to che può rendere la corsa più 

dura che non le salite. E spiega: 
•Non è tanto il problema di sa
per stare nei ventagli quando 
c'è vento. Ormai questa capaci
tà gran parte dei nostri l'hanno 
bene assimilata. Lo svantaggio 
deriva dal fatto che gli olandesi 
e i belgi, a differenza di noi, so
no abituati a far lavorare la loro 
muscolatura in condizionisimi
li tutti i giorni». 

Ma per ora il vento non sof
fia, anche se guardando il cielo 
si capisce bene come ciò che è 
bello adesso possa esaere brutto 
tra un'ora. 

Fra le ragazze di Malvicini la 
curiosità del momento è la Ma
ria Canina. Ha incominciate* a 
correre quest'anno a 32 anni, 
dopo essere stata — e tuttora lo 
è — campionessa italiana dello 
sci di fondo. Fanno parte della 

Squadra anche Francesca Galli, 
ossana Piantoni, Luisa Se

ghetti, Adalberta Marcuccetti e 
Maria Cristina Menuzzo. Tutte 
ieri hanno fatto una uscita in 
bicicletta. 

Eugenio Bomboni 

^ v& 
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Il campione 
italiano non 

^ " sottovaluta 

f io sfidante ma 
non lo teme 

i programmi in 
vista di 

McKenzie 

Oliva-Navarra 
a Forio d'Ischia 
(TV, ore 22,15) 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — A Forlo d'Ischia, l'ameno comune Isolano che In 
materia di pugilato fa 11 verso a Las Vegas, tutto è pronto per 
il gran gala pugilistico di questa sera Imperniato sul campio
nato Italiano del superleggerl tra 11 detentore Patrizio Oliva e 
lo sfidante Navarra. Inutile dire che le simpatie del pubblico 
andranno tutte a Patrizio Oliva, Il pugile sul quale gli ammi
nistratori di Forlo hanno puntato per 11 rilancio del buon 
nome dell'Isola. A premiare gli sforzi organizzativi, questa 
sera ci sarà anche la TV di stato, che manderà 11 match in 
diretta sulla Rete 1 alle 22,15. 

Che l'Incontro di questa sera per Oliva rappresenti l'adem
pimento di una pura e semplice formalità, sono in molti a 
ritenerlo. Soprattutto a Forlo, dove già da tempo è In moto la 
macchina organizzativa per l'allestimento del campionato 
europeo tra 11 pugile napoletano e 11 vincitore del prossimo 
match tra 11 campione McKenzie e lo sfidante Leon. Se la 
Federazione pugilistica europea non frapporrà ostacoli, l'In
contro dovrebbe farsi entro 11 prossimo dicembre. 

Sul match di questa sera, dichiarazioni di circostanza da 
parte di Oliva. Il campione dice di rispettare ma non di teme
re 11 suo avversarlo, che 11 match non sarà una passeggiata 
come molti sostengono, ecc., ecc. Insomma, solite scontate 
parole di un campione alla vigilia di un match che sa di aver 
vinto In partenza. In realtà Oliva più che all'Incontro di que
sta sera pensa alla sua Silvana e al 25 prossimo, giorno In cui 
salirà sull'altare per l'Impegnativo «sì». E pare che la sua 
attività — piuttosto Intensa nell'ultimo periodo — sia stata 
condizionata proprio dal matrimonio. Oliva si sarebbe sotto
posto al tour de force di questi ultimi mesi per arrotondare 11 
conto In banca In vista delle nozze. Il ragazzo, Insomma, vuol 
fare le cose a puntino. Il banchetto nuziale — a detta del bene 
Informati — costerà un occhio. Sono finora 150 gli invitati nel 
più antico e prestigioso albergo del lungomare per brindare 
alla prossima unione. Luciano Navarra recita con dignità 11 
ruolo di sfidante. La sua dialettica, però, talvolta cozza contro 
la logica delle cose, soprattutto quando dichiara di sentirsi In 
grado di spodestare Oliva dal suo trono. In realtà Navarra, 
pugile onesto, dalla dignitosa carriera, non ha alcuna possibi
lità di battere Oliva. In chiusura segnaliamo che 11 match tra 
Nino La Rocca e l'americano Tlm Harris, in programma do
menica prossima a Marsala, verrà trasmesso dalla TV nel 
corso della «Domenica Sportiva» (Intorno alle ore 22,30). 

m. m. 
Nella fo to : OL IVA 

«Anche voi 
come tutti» 

L'Unità: 
«Stiamo 
ai fatti» 

Il comm. Enzo Ferrari ha inviato la seguente lettera al no
stro compagno Sergio Cuti, lettera che volentieri pubblichia
mo: 
Caro Cuti, 

constato con amarezza che anche lei si unisce a coloro che, 
nel momento in cui un malvagio destino si accanisce contro 
di noi, non lesinano critiche e polemiche graffianti. Sono 
indotto a pensare che la sua affermazione «La Ferrari non 
c'era» voglia essere soprattutto una risposta al •neretto» di 
ieri del condirettore della Gazzetta dello Sport. 

La Ferrari c'era e ha rispettato come da 53 anni a questa 
parte, anzitutto, la volontà del pilota. Se questi ha tentato 
una partecipazione alle prove Io ha fatto spontaneamente, 
pensando anche al lavoro di quei 194 lavoratori che hanno 
costruito per lui la monoposto più affidabile e veloce del 
1982. Cosa posso aggiungere? Le mie scuse nell'aver troppo 
sperato in una diversa comprensione del nostro lavoro da 
parte sua. 

Cordialmente. ENZO FERRARI 

Caro Ferrari, 
comprendiamo la sua amarezza per le nostre critiche «graf

fianti» in un momento così drammatico per il suo team. Restia
mo, comunque, dell'avviso che la retorica e la demagogia na
scondano sempre una presa in giro. Meglio guardare in faccia 
la realtà. Camuffarla con parole vuote non serve a lei, come ai 
lettori del nostro giornale. Per la Ferrari abbiamo sempre avu
to stima e simpatia sincere. Quindi continui ad esser certo 
della nostra giusta comprensione per il suo lavoro. L'unico 
torto nei suoi confronti, se di torto si tratta, è di non averla mai 
considerata un mito, ma un uomo che lavora, soffre, gode e può 
anche sbagliare. 

Caro Ferrari, la sua ditta (come lei spesso ricorda) non è 
formata solo dal fondatore, ma dai piloti, dai tecnici, dai re
sponsabili sportivi, e dagli operai. Ma, lei me ne darà atto, alla 
Ferrari non si tollera che Patteggiamento del singolo possa 
danneggiare il patrimonio di tutti. -

Riandiamo, allora, ai momenti drammatici di questo mon
diale. IMOLA: Pironi beffa Villeneuve. il campione canadese 
afferma di essere stato tradito dal compagno di squadra che 
non ha osservato gli ordini di scuderia. Lei emette il solito 
comunicato sibillino (non spiega, in poche parole, chi aveva 
torto o ragione). Anche ai box «non c'era* lo stile Ferrari. Si è 
permesso che i due si superassero (rischiando anche di elimi
narsi) come fossero avversari e non rappresentassero in quel 
momento tutta la Ferrari compresi quei «194 operai che.-» ecc. 
ecc. 

ZOLDER: muore Villeneuve. Il canadese esce con rabbia dai 
box. Chi vuoi battere? Le Renault, le Williams, le Brabham? 
No, solo Pironi che l'aveva scavalcato, pochi secondi prima, 
sulla griglia di partenza. È questo lo «stile» Ferrari? Permette
re a un pilota di soddisfare il proprio orgoglio ferito senza 
curarsi degli interessi di un'intera squadra composta anche dai 
famosi «194 operai»? 

HOCKENHEIM: incidente a Pironi. Tutti sanno che nessu
no, sotto l'acqua, può rubargli la «pole position». Il francese 
esce ugualmente in pista per provare i pneumatici da bagnato. 
Niente di strano. Ma Pironi, sotto il diluvio, si scatena. Neroi-
no pensa di fermarlo, di chiarirgli la situazione, di farlo ragio
nare. Anche i piloti spesso sbagliano. E c'è gente alla Ferrari 
con il compito di prevenire, riparare gli errori. 

DIGIONE: Tambay sta male. Mette e toglie a fatica dal 
volante la mano destra aiutandosi con il braccio sinistro. E se 
la seminfermità di Tambay avesse procurato guai al pilota e 

9eli altri colleghi, di chi la colpa? Del pilota? Può darsi. Ma 
ambay fa parte della Ferrari e alla Ferrari (lei lo sa bene) le 

decisioni si prendono collegialmente. E allora non ci si nascon
de dietro la retorica di inutili comunicati medici. Lo ripetiamo, 
non è nel vostro «stile». -

Cordialmente. S. C. 


